
 

 

 
 

DIPARTIMENTO DI ECONOMIA – UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA 
CAMPANIA “LUIGI VANVITELLI” 

Verbale della riunione telematica del Gruppo di Lavoro Dipartimentale per 
la Programmazione, il Monitoraggio e l’Assicurazione della Qualità (AVA3) 

e per l’aggiornamento del Piano Strategico di Dipartimento 

 

Data: 13 febbraio 2026 

Orario: 15:00 – 16:15 

Modalità: telematica (Microsoft Teams) 

 

Alle ore 15:00 la Direttrice, Prof.ssa Maria Antonia Ciocia, apre la seduta 

 

Partecipano: 
 Prof.ssa Maria Antonia Ciocia, Direttrice di Dipartimento 
 Prof.ssa Clelia Fiondella, Direttrice eletta 
 Prof.ssa Maria Rosaria Alfano, Presidente CdS in Economia e Commercio e in Economia 

Finanza e Mercati 
 Prof. Mario Pezzillo Iacono, Presidente CdS in Economia Aziendale e in Economia e 

Management 
 Prof. Nicola Moscariello, Delegato Qualità della Didattica 
 Prof.ssa Rosaria Lombardo, Delegata Terza Missione 
 Prof. Giuseppe Sannino, Delegato Ricerca 
 Prof. Francesco Agliata, Membro della Commissione Ricerca 
 Dott.ssa Olivia Alfano, Responsabile Didattica di Dipartimento 

 
La Direttrice assume la presidenza della riunione e incarica il Prof. Mario Pezzillo Iacono del 
supporto alla verbalizzazione. 

 

Ordine del giorno 
1. Analisi e rendicontazione degli obiettivi di Dipartimento 2025 

2. Progettazione del nuovo Piano Strategico di Dipartimento: aggiornamenti 

3. Varie ed eventuali 

 

 



 

 

 

Discussione dei punti all’ordine del giorno 

Punto 1 – Analisi e rendicontazione degli obiettivi di Dipartimento 2025 
La Direttrice introduce il punto, richiamando la necessità di assicurare una rendicontazione 
coerente con il ciclo di programmazione, monitoraggio e riesame, in linea con i presidi di qualità 
AVA3 e con la documentazione strategica di Ateneo. 

Viene ricordato che, al fine di garantire un coinvolgimento quanto più ampio possibile dei 
soggetti responsabili dei tre macro-ambiti Ricerca, Didattica e Terza Missione/Impatto sociale, 
è stata richiesta la compilazione della cartella di lavoro “Obiettivi 2024–2026”, quale strumento 
operativo per consolidare un quadro informativo comparabile tra ambiti e linee di azione e per 
favorire la costruzione di un Piano Strategico dipartimentale realistico e aderente alle 
specificità delle diverse funzioni. Si ribadisce che gli obiettivi di riferimento non sono 
modificabili in quanto definiti nelle circolari di Ateneo richiamate. 

Il Prof. Giuseppe Sannino ribadisce quanto già evidenziato nell’incontro del 9 febbraio 2026, 
ossia che il time frame del Piano Strategico di Dipartimento resta il triennio 2024–2026, in 
coerenza con l’orizzonte temporale del Piano Strategico di Ateneo. 

In prospettiva della Relazione Annuale Integrata 2026 (riferita all’anno 2025) e delle attività di 
monitoraggio periodico, la Direttrice evidenzia l’opportunità di associare a ciascun obiettivo 
selezionato il risultato conseguito nei due anni già trascorsi (2024 e 2025), nonché eventuali 
criticità rilevate e azioni correttive/migliorative attivabili, in ottica di miglioramento continuo 
e tracciabilità delle decisioni. 

Il gruppo prende atto delle indicazioni, condividendo l’esigenza di rendere più robusta la base 
evidenziale della rendicontazione, anche attraverso una maggiore standardizzazione delle 
informazioni di avanzamento. 

 

Punto 2 – Progettazione del nuovo Piano Strategico di Dipartimento: aggiornamenti 
La Direttrice propone l’avvio della discussione tecnica sulla tabella, sviluppata dalla Prof.ssa 
Fiondella, di raccordo predisposta per una lettura trasversale e integrata, strutturata su tre 
colonne principali: (A) obiettivi (anche ministeriali) pervenuti con circolare di Ateneo prot. n. 
125790 del 07/07/2025; (B) obiettivi del Piano Strategico di Ateneo (PSdA) esplicitamente 
collegati agli obiettivi di cui al punto A; (C) obiettivi del Piano Strategico di Dipartimento (PSdD) 
nella versione 25/01/2026. 

Si evidenzia che l’ultima colonna consente di individuare con immediatezza quali obiettivi 
ministeriali e di Ateneo risultino effettivamente inclusi nel PSdD e con quali specificazioni; 
alcune annotazioni evidenziate nella versione di lavoro vengono presentate come possibili 
spunti per interventi migliorativi, soprattutto in termini di maggiore esplicitazione dei nessi 
causali tra obiettivi e azioni, definizione più rigorosa di risultati attesi, indicatori e 
responsabilità, nonché chiarificazione del processo di selezione degli obiettivi, al fine di 
renderlo trasparente, motivato e verificabile. 

Il Prof. Nicola Moscariello, in qualità di Responsabile Qualità della Didattica, sottolinea la 
rilevanza di rendere chiaramente tracciabile il raccordo tra obiettivi strategici e strumenti di 



 

 

monitoraggio, valorizzando una logica di assicurazione della qualità basata su evidenze, in 
particolare per gli aspetti che impattano sui Corsi di Studio. 

Il Prof. Francesco Agliata richiama l’esigenza, per la componente Ricerca, di garantire che gli 
obiettivi del PSdD siano supportati da adeguati driver organizzativi e di risorsa (carichi, 
infrastrutture, policy interne), così da rendere credibile la catena “obiettivo–azione–risultato”. 

La Direttrice informa inoltre che l’Ateneo ha reso disponibile un format ufficiale per la 
redazione del PSdD, e propone di recepirne l’impianto, includendo anche l’elenco delle fonti da 
richiamare nel documento dipartimentale, per assicurare completezza, coerenza formale e 
comparabilità. 

Nel corso del confronto emerge l’opportunità di integrare le note di lavoro con un 
approfondimento sistematico relativo alle risorse, al fine di presidiare la dimensione di 
fattibilità del Piano. In particolare, si concorda di strutturare la sezione risorse includendo 
almeno le seguenti voci: dotazioni finanziarie; personale docente (già considerato); personale 
tecnico-amministrativo; strutture (aule, spazi studio, spazi benessere); tecnologie/laboratori; 
biblioteca. 

Interviene il Prof. Mario Pezzillo Iacono, il quale evidenzia che l’allineamento al format ufficiale 
di Ateneo non debba essere interpretato come mero adempimento formale, bensì come leva 
per accrescere la leggibilità gestionale del Piano e la sua coerenza con una logica di 
programmazione, monitoraggio e miglioramento continuo. 

In particolare, il Prof. Pezzillo Iacono sottolinea l’esigenza di rendere esplicite, per ciascun 
obiettivo strategico dipartimentale e per ciascuna delle aree Didattica, Ricerca e Terza 
Missione/Impatto sociale, le iniziative e le azioni articolate secondo una sequenza temporale e 
di maturità progettuale, distinguendo chiaramente le azioni già implementate, le azioni 
progettate e/o in corso di implementazione (in itinere), nonché le azioni di medio-lungo 
periodo, finalizzate al conseguimento e alla sostenibilità degli obiettivi. 

Il Prof. Pezzillo Iacono precisa che tale articolazione consente di rafforzare la tracciabilità del 
nesso tra obiettivi e strumenti operativi, esplicitando la catena logica “obiettivo – azioni – 
risultati attesi – indicatori”, e rendendo più agevole la rendicontazione annuale e 
l’individuazione di eventuali azioni correttive. In questa prospettiva, propone di valorizzare nel 
documento una rappresentazione integrata delle iniziative nelle tre aree, evidenziando – ove 
possibile – i raccordi tra interventi dipartimentali, Corsi di Studio, progettualità di ricerca e 
iniziative TM/TT, in una logica di coerenza sistemica. 

Il gruppo accoglie favorevolmente l’impostazione proposta, rilevandone l’utilità ai fini di una 
redazione del Piano strategico maggiormente orientata alla misurabilità, alla valutabilità ex 
post e alla comparabilità tra ambiti, nonché alla chiarezza comunicativa verso gli stakeholder 
interni ed esterni. 

La Direttrice introduce un focus conclusivo su Terza Missione e Trasferimento Tecnologico 
(TM/TT), in continuità con l’impostazione AVA3 orientata a evidenze e tracciabilità. 

La Prof.ssa Lombardo rappresentata che l’analisi delle iniziative dipartimentali riferite all’anno 
2024 è stata significativamente rafforzata dall’utilizzo della Banca Dati TM e TT di 
Dipartimento, sviluppata a partire dal 2023 con il supporto della Commissione TM/TT (con 
particolare riferimento al contributo della Prof.ssa L. Noli e della Prof.ssa M.C. Pietronudo). 



 

 

Nel confronto vengono richiamati i principali elementi emersi. In particolare, tra i punti di forza 
si segnalano: la capacità del Dipartimento e della Commissione di comunicare con chiarezza gli 
obiettivi strategici; la condivisione e la partecipazione attiva della comunità dipartimentale; 
una solida connessione con il territorio, in particolare con enti imprenditoriali e datoriali; 
nonché la significativa efficacia delle attività di scouting di idee imprenditoriali, promosse sia 
attraverso insegnamenti dedicati sia mediante eventi specifici. 

Tra le aree di miglioramento, riferiti al periodo considerato e indicati come superati nel 2025, 
si richiamano: una programmazione non ancora pienamente sistematica, e una limitata 
interazione con il Team Social del Dipartimento, incaricato della diffusione delle iniziative sui 
canali digitali. 

Il gruppo concorda sulla necessità di consolidare il miglioramento intervenuto nel 2025, 
trasformandolo in standard organizzativo (processi, responsabilità, flussi informativi). 

A valle della discussione, si prendono i seguenti indirizzi operativi, in coerenza con AVA3 
(responsabilità, tracciabilità, monitoraggio): 
1. Rafforzamento della tabella di raccordo: integrazione della lettura trasversale con 

un’esplicitazione del processo di selezione degli obiettivi inclusi nel PSdD (criteri, motivazioni, 
vincoli). 

2. Allineamento formale al format di Ateneo: adozione del format pubblicato dall’Ateneo per la 
redazione del PSdD, includendo la sezione fonti e i riferimenti documentali. 

3. Sezione “Risorse” nel PSdD: predisposizione di un approfondimento strutturato sulle risorse 
(finanziarie, umane, infrastrutturali e tecnologiche) a presidio della fattibilità del Piano. 

4. TM/TT: valorizzazione della Banca Dati TM/TT come strumento stabile di rendicontazione e 
monitoraggio; rafforzamento della programmazione e dei raccordi comunicativi, anche tramite 
maggiore integrazione con il Team Social. 

 

Punto 3 – Varie ed eventuali  
Non sono emerse questioni sul punto specifico 

Non essendovi ulteriori interventi, la Direttrice dichiara chiusa la seduta alle ore 16:15. 

Il presente verbale è redatto per gli usi istituzionali e per le finalità di monitoraggio e 
assicurazione della qualità, secondo i principi di tracciabilità e miglioramento continuo. 

 

 

Napoli, 13.02.2026 

La Direttrice, Prof.ssa Maria Antonia Ciocia 
 
 
 
 
 



 

 

 
Il Segretario, Prof. Mario Pezzillo Iacono 

 
 

 
 

 
 

 


